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VISTO: Come da Decreto del 
presidente della Repubblica 
jn data odierna. 

Roma, ~~-iU?k?.*~:E~ ‘!8 3 
li. MIllIST,liO PEJ l Ll. PP. 

c o ~ u N E 
DI PERUGIA 

/ Ripartizione VI - Lavori Pubblici 

VARIAN!l'B AL P.B.G, ADO!Id!A!L'A DAL CONSIGLIO COXCNALE CON AT.%3 
IN DA!l!A .t6/2/-1362 N. 3 PREVIA AU!CORIZZAZIONE bTINI- 
sl?EFuALE - No4292 DEL 26/8/1959.- 

RELAZIONE 

Premesso 8 
- Che in data 26/5/1954 il Comune di Perugia fu incluso 

neIlrelenco dei Comuni obbligati a redigere il Piano Regolatore 
GeneraIe ; 

- Che il Consiglio Comunale nel settembre 9954 nominava i 
progettisti incaricati di procedere alla redazione del Piano; 

- Che i progettisti: Prof. Arch. Bruno Zevi, Dott.Arch. 
Mario Coppa, Dott. Ing. Giuseppe Grossi, Dott.Areh.Francesco 
Zannetti presentarono il Piano all'approvazione del Consiglio 
Comunale il quale in data 5/4/1956, con decisione n-232 appro- 
vava all~unenimità; 

- Che dopo l'adozione unanime del Consiglio Comnnele con 
Delibera n-232 del 5/4/1956, approvato dalla G.P.A. il lo Agosto 
1956, decisione n.33650/IT, ,i.l Piano stesso era stato pubblica- 
to raccogliendo n.207 osservazioni di cui 8.174 del Capoluogo 

,e n.33 delle frazioni; 
- Che di tutte le predette osservazioni n.71 furono inte- 

gralmente respinte con atto del Consiglio Comunale in data 28/' 
9/19579 no 284: 

- Che in data 30/10/1957, in relazione 8 tutto quanto so- 
pra esposto, il Sindaco richiese al Ministero dei Lavori Pubbli- 
ci l'approvazione del Piano; 

- Che il Presidente della Repubblica con Decreto 12/11/1958 
ha approvato il Piano; 

- Che tele Decreto B stato registrato ella Corte dei Conti 
il 26/3/1959 e trasmesso al Comune il 4/4/195gp e pubblicato ne& 
la Gazzetta Ufficiale il 10/4/1959; 

- Che dopo la comunicazione del Decreto Illinisterielep il 
Consiglio Comunale di Perugia si è riunito per esaminare quanto 
disposto dal Decreto stesso; 

- Che il predetto Consiglio Comunale con decisione n-158 
in data 17/4/1959 ad unanimità ha deliberato quanto segue: 



IL CONSIGLIO 

Ad umanimit2+ dei voti: 

DELIBERA 

- Di dare mandate al Sindaco di presentare istanza al Ministe- 
ro dei Lavori Pubblici, per ottenere, ai sensi delle disposizio- 
ni di cui all'art.40 della Legge 17/8/1942, m.1750p l'autorizza- 
zione adapportare.sl P,R.G. del Comune di Perugia, approvato 
con Decreto del Presidente della Repubblica in data W1Vi958, 
la variante atta ad assicurare alla 6itt&B ed al suo territorio 
la possibilita~di un organico sviluppa dellOabitato e dei servi- 
zi pubblici, pur nel rispetto delle considerazioni e motivazioni 
contenute nel suddetto Deoreto intese a'salvaguardare le esigen- 
ze p~aesistitihep storiche ed artistiche della Cittas 

- Di affidare l'Incarico alla Giunta per prendere 3. necessari 
contatti ed accordi con gli Organi Rinisteriali competenti per 
il piti rapido raggiungimento dellPintento e di fare predisporre, 
con tutta urgenza, dagli uffici dipendentip gli elaborati tecni- 
ci e gli atti tutti occorrenti per la esecuzione delle varianti; 

- Che la~predetta Delibera Consigliare 11.958 è stata approvata 
dalla Prefettura di Perugia %he ne ha preso attow al n.G~??G/Iv 

- Che il Sindaco in esecuzione della suddetta Delibera Consigli, 
re no 158, in deta 15/5/4959, ai semsi delle disposizioni della 
art. 10 della'L&gge .17/8/ 1942, n- 3150, ha Svolto iEctanaa~a%"IWal- 
stero dei Lavori Pubblici di concedere,,la preventiva autorizza- 
zione, ad elaborare alcune varianti al P.B.G. del proprio terri- 
torio; 

- Ohe il Ninistero dei Lavori Pubblici con neta n.4292 in data 
26/8/%959, sentito al riguardo il parere del Consiglio Superiore 
dei LL.PP., che si è espresso con voto n.986 emesso nella seduta 
del 23/5./1959p ha autorizzato questo Comunene con le limitazioni 
e raccomandazioni contenute nel voto sopra menaionato, a studia- 
re slcune varianti consistentis 
10) - Reila ammissibilità immediata nel P.B.G. di Perugia di Q- 

. spansione edilizie marginali, di sistemazioni particolareggi& 
. te sotto forma di lottizzazione e di comparti edilizi gia eoz 

venzionati tra il Comune e i proprietari delle aree9 delle 
vicende edilizie che si sono determinate nelle more dellOema- 
nazione del citato D.P.R. dopo la scadenza del period di se& 
vaguardiag 

zel - Sulla compilazione inoltre di variante atta ad assicurare 
sempre nel rispetto delle motivazioni contenute nel citato 
D.P.R. un organico sviluppo della Citta e del proprio territo- 



(3 

rio ir particolare: 
aI - Nuove espansioni nei limiti delle esigenze da soddisfare 

in rapporto alla riduzione del volume edilizio operato con 
il Decreto di approvazione del Piano rispetto a quello ori- 
ginario adottato dal Consiglio Comunale e purch8 la loro 
ubicazione, di massima, sia esclusa dalle zone rurali in- 
terne, e prescelta d'intesa con la Soprintendenza ai Menu- 
XlMlti: 

b) - &tkszzature collettive e ineadiamenti direzionali 
0) - Vsrisnte A.N.A.S. da studiare d'intesa con il Comparti- 

mento A.N.A.S. oer ottenere una soluzione che contemperi 
i criteri dell'A.N.A.S., (viabilità veloce), con quelli 
fissati alla base del P.R.G.; 

- Che il Consiglio Comunale con ritto n.420 del 5/10/1959, ha 
deliberato tra l'altre di affidare l'esecuzione di tutto il la- 
voro per la redazione della variante al P.R.G. alla dipendente 
Sezione iJrbsnistica, awalendosi della collaborazione dei progat- 
tisti del Piano stesso: Prof. Arch.Bruno Zevi, Prof.Arch.&rio 
Coppa, Dott.Ing.Giuseppe Grossi, Dott.Arch.F.rancesco Sannetti; 

.% - 
Che il Consiglio Comunale con atto n-421 del 5/10/1959 deli- 

\5/$,&!/ 
berb intanto una prima variante riguardante la inedificabilita 
delle due fasce di terrenolxrali alla strada Statale 5berina, 
realizzata dal1'A.N.A.S. in frazione Pcnte S.Giovanni, ciascuna 
della larghezza costante di m.45, misuratz dall'asse stradale; 

%.~ - Che il Consiglio Comunale con atto n.5 del 18/1/1960 deliberh 
,,,>,j di adottare un secondo straloio di variante al P.R.G. riguardante 

ri'.l '!.. le attrezzature'collettive e la disl&%Tzioné di insediamenti di- 
rezionali, la nuova espansione edilizia marginale, le sistemazia- 
ni particolareggiate sottoforma di lottizzazioni e comparti edi- 
lizi già convenzionati tra il Comune ed i proprietari delle aree, 
la sanatoria delle vicende edilizie che si sono determinate nelle 
more della emanazione del D.P.R. dopo la scadenza del periodo di 
salvaguardia; 

- Che con l'adozione dei due sopra citati stralci di variante 
al P.R.G. del 1956, il Comune di Perugia ha inteso, da un lato 
selvaguardare un tratto di stradI d-i interesse internazionale e 
dell'altro permettere l'edificabilità in zone marginali alla Cit- 
tB la cui ubicazione aveva già ottenuto il preventivo nulla osta 
dell'Autorità Tutoria onde non compromettere l'attività edilizia 
nel rispetto della legge. 

CRITERI DI IMPOSl'AZIORE DELLA VARIANTE AD P.R.G. DEDa 

Il Piano Regolatore Generale del 1956, anche basato sul limi- 
tato sviluppo cittadino del periodo antecedente allo stesso anno, 
aveva volutamente contenuto le previsioni per permettere il pss- 
saggio graduale da una attività edilizia soggetta al solo regola- 
mento edilizio ad una invece pianificata. 

Il P.R.G. del 1956 aveva ben compreso la necessità della sai- 
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vaguardia e della conservazione del centro storicc prevedendo fra 
l'altre: 

- L'anello di Circonvallazione che permetteva il collegamento 
di tutte le strade di penetraeieme e il decongestionamxkto del 
traffico tra un quartiere e l'altro del centro storico;. 

- Il vincolo di rispetta in quei valloni, che, non compromessi 
&allQespsnsione cittedina,permsttemo l'incuneamente di vaste ares 
a verde fin sotto le mura cittadine valorizzando le bellezze del 
centro storice da m late e assicurande visuali libere da e verso 
i colli circostsnti dsll~sltre. 

Le mutate necessità dovute slrapido sviluppo della Cit+&, spe- 
cialmente in questi ultimi cinque anni (1956-1961) e le positive 
esperienze ottenute attraversa l'attuazione del P.R.G. del 1956 
con lottizzazioni e comparti convenzionati, hsnno imposto nuove e 
meno restrittive previsioni. 

Pertanto, esclusa l'espansione compatta della Città9 devendo- 
si adottare nella espansione uno schema &*ticolato, & stato necss- 
sario ampliare il comprensorio urbane e investire, con questa, fra- 
zioni limitrefes già in gran parte fermatesi nel corso dei secsli 
lungo il Piume Tevere (Ponte S.Gievanni;Pente Felcino e Ponte 
Valleceppi) oppure in spontaneo e rapido sviluppo negli ultimi an- 
ni (S.Sisto, Perro di Cavallo e SJdsrce). 

HVallargs.mento del comprensori0 in una più vasta zona è dovu- 
to alla necessità del reperimento di nuove aree ed insiems alla 
constatazione che il Capolucgo non ammette oltre certi limiti ti- 
teriori incrementi. 

Di conseguenzap nella pisnificazione studiata, al Piane del. 
Capoluogo del 1956.. si sostituisce il Piano di un territorio com- 
prendente il Capoluogo e le frazioni suddette. 

Da un punto di vista generale B necessario osservare che il 
Pisno del comprensorio urbano risulta definito in tutte le sue 
caratteristiche ed k abbastanza rigido, mentre il Piane nel seste 
del territorio Cemcnsle risulta piU elastico, aperto e meno defi- 
nit.3. 

In particolare va notato che in questo nuovo schema il centra 
storico non è capace più di sopportare tutti gli interessi cultu- 
rali, direzionali e commerciali. 

Pertanto, nelle variate previsioni, pur avendo confermato nel- 
la zona storica-monumentale due fonti di vita quali il potenzia- 
mento dellDUniversità a nord-west e quello del centro sspedaliero 
a nord-est, si è sentita la necessità di spoqtare il centre dire- 
zionale verso sud, tangenzialmente alla Circonvallazione, preve- 
dendo anche un centro commerciale nella zioaa ristrutturata di Fon- 
tivegge. 

. De sene edificate prima del P.R.G. del 1956 e quelle edificate 
in attuazione silo stesse pione o pcichè praticamente presentano 
limitatissime possibilità residue per lOedificazione, sono state 
regolamentate in opportene zone di integrazione. 

Del punto db vista viabile è necessario notare che nella chia 
ra soluzione della viabili%. primaria ancora oggi, quasiasmmple- 



tamente, si inserisce l'anelle di Circonvallpzi 
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Infine, in questa pianificazione che investe tutto un dete+ 
minate territorio circostante alla Città, Perugia è nuevsmente, 
nel quadro del sue territorio, nel baricentro tra la zona di svi- 
lupps della vallata Umbra e quella nuova e in rapide sviluppe, ad 
ovest, verso il lago, la Tescula e l'autostrada del Sele. 

Da qupatc sopra, ai è presentata la necessiiZ3 di modi&ìcare an- 
che nella rappresentaeiene il P.B.G. del 1956. hafatti il P.R.G. 
relativo al comprenserio urbane viene rappresentato planimetrica- 
mente nella scala 1~5000 e quelle relativo al territorio nella 
scala 1:10000. Censeguentemente si è sentita snche la necessiti 
di redigere nuove norme di attuazione che sostituiscono quelle 
relative el P.R.G. del 1956. 

INDAGINE SULLA POPOLAZIORE E SUL RUMERO DEI VANI COSTRGIPI- 
MIOVE ESPANSIORI RRSIDENZIALI 

Agli effetti di tale indagine il territorio Comunale 6 stato 
suddivise in due zene8 

- Cemprenserio urbsno; 
- Comprensorio Comunale esterne. 

Il comprensorio urbana, comprende il centro urbano e le fra- 
zioni limitrofe di Ponte S.Giovanni, Ponte Felcino, Pente Valleceg 
pi, S.Siste, Ferro di Cavallo, S.Marce, ecc. tutte comprese entre 
il limite della plsnimetria 1:5000. 

Per ciascuno di questi comprensori seno stati presi in esame 
i dati della popolazione residente, relativi ai censimenti del 
1931, del 1951 e del 1961.- 

iB=iiEfiii=iar=s= Tx-==e=- 
ANNO 

-===yLr,,= =if======X-=i=E===~=-=IEeglC= 

1954 
T 

1964 
=~m~ea=~===rx= +::2¶ =i== +m=cx =1=== + i=== sabaiTTyp 

~CO5RRliSORIO i 
URBANO 45.368 ; 59.687 

i 
i d 

77.090 

i i i 
i f f 

i 
CC~RRRSORIO i 1 
COIfiUNALE ESTER-I 1 1 
NO 1 33.902 i 35.623 I 33.959 

i i i 
1 ;$.r--.l, 1 . . . . ___~._ 

1 1 i 
_m____m_____________ i 1 

fOTALE f 79.270 i 95.310 f 111.049 
i i D 

.~.. 
Balla'anslisi dei dati totali e usande una formula appressima- 

ta per difetto9 che tiene conto sepratuttc degli incrementi migra- 
te& risulta: 
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- Incremento medie annue nel ventennio 1931-1951 pari 51 
95.310 - 79.270 = 802 

20 

- Incremento media, annue nel decennio 1951-196 
711.049 - 95.310 = 1.574 

10 

1 pari P 

Dall'eeame dei dati sopra ripertati si desume che nel decenni* 
1951-1961 rispetta RJ. ventennio 1931-1951 si B verificate quasi un 
raddeppie dell'incremento annue della pepelaziene totale del terri- 
tari*. 

!l!ale fencmene principalmente B dsvuto all*esod*, su scala re- 
gionale, della pcpelaziene dedita seprattutte all'agriccltura dal- 
le campagne ai centri mineri e da questi ai centri maggiori. 

Analizzanndc invece i, dati tetali relativi al cemprenscrit3 ce- 
nmnale esterno si desume: 
- Incremento medi0 annui nel ventennio 1931-1951 pari a 

35.623 - 33.902 = 86 
20 

- Decremento medie annue nel decennio 1951-1961 pari a 
35.623 4 33.959 = 166 

10 

Tale date rispecchia in maniera evidente il fenemene dello spe- 
pelamento delle campagne anzidette. 

He1 c@mprensorie urbane il fensmene mwiamente presenta aspet- 
ti del tutte eppcsti a quelli analizzati per il cemprenserie cemu- 
naie esterne, infatti risulta: 

- Incremente medi* annuo nel ventennio 1931-1951 pari a 
59.687 - 45368 = 715 

20 

- Incremento medie annue nel decennio 1951-1961 pari a 

77.090 - 59.687 = 1.740 
10 

He1 deCeMi0 1951-1961 in tutte il territorio cemunale sene) sta- 
ti cestruiti 35.660 veni pari ad un incrementa medio annue di 3.566 
vani. 

l'ale incremente medio annue può essere valutate nel cemprens@- 
rio urbane pari al 90%: 0,90 x 3.566 = 3.209; nel camprensoria Co- 
munale esterno pari al 7C%: 

3.566 - 3.209 = 357 

.Rel ccmprenserio urbana, in particolare, in tale periodo iti raE 
porto vane/abitantte per le nuove abitazioni, è valutabile in 3.209 

= 1.84 vani/abitante, cui corrisponde in media, censiderende 1.740- 

che a un vano e a tutti i suoi accesseri corrisponde un volume di 
cestruziane pari P mc.93, 

te. 
1,84 vanifabitante x 93 mc./va.ne = 171 mc./abitan- 



Nel Capeluegc,le nuove zone residenziali seno state ubicate preva-~ 
lentemente verse la direttrice sud-ovest (Bellecchis-Via Pievaiola), 
non seggette a particelari vincoli panaramici,ed altre, di minere im- 
psrtsnza,verse le direttrici sud-est (Pallctta):eJjerd-Ovest (Elce 
SJucia). Zone per una edilizia estensiva sane state riperite verso 
est, in luoghi di particolare valore ambientale, il cui assetts edi- 
lizie sarà definita con il contrelle della Soprintendenza ai Renumen- 
ti e Gallerie per l'Umbria. Il Piane ha cenfermato i due quartieri 
residenzialiprevlsti dal P.R.G. del 1956 a Piscille e Monte Grillo, 
pesti sulla direttrice nerd-Qvest, sud-est per la programmata edilizia 
sewenzienata. nella zona di Fontivegge, onde salvaguardare l'assette 
urhanistice di tale zona, fendamentale nei futuri sviluppi della Cit-, 
-tà e per riergsnizzare l'area che attualmente è occupata da una edili- 
zia periferica, si B prevista una ristrutturazione anche secondo le 
necessità future. 

Nelle frazieni limitrefe di Ponte S.GiQvanni, Pente Felcine, Ponte 
Valleceppi, S.Sistb, Ferro di Cavalle, S.Msrce adeguate aree per la 
espansione edilizia sane s.tate reperite nelle immediate adiacc::ce <e.i.- 
l'edilizia esistente. 

Il Piano nel aemprensorio urbane ha previste nuove zone resicirr;zic-- 
li del tipe A/l; UZ; A/3; A/4 - E/l; E/2; X/3 per un vslume Tetale 
di circa mc.8.500.000. Sulla base dell'indice di 171 metri c~hi 3fL CG- 
struziene egni abitante, cerrisponde una popelazisne tctale di c.i?%ar: 

8.5O0.000 = abitanti 49.707 
17 1 

Nello stesso comprenscrie,per le zone di ristrutturazimne,il Piar.a 
ba previsto circa mc.1.400.000 di csstruziene. Poichè grm parte di 
tale valume è destinata ad uffici, sulla base di 300 mc./Sb.,si avrà 
in tali zmne una pepelazicne di: 1.400.000= abitanti 4.666 

300 
Tenenda conto che nei quartieri unitari di M.Grill@, Piscille, PA.-, 

letta e in quelli paesistici sono stati, in linea di massima, prev%st;i 
circa 35.000 abitanti, la nueva popolazione prevista in tinitti ii :xk-- 
prensorio urbano risulterà di 89.373 abitanti. 

Prendendo a base l'incremento medio annuo rilevate dai dati del 
censimento nel perisdo 1951-1961 e incrementsnd@le del 35$, alla fi% 

; del ventennic futuro si avrà una popelaziene totsle di: 

i 77.090 + 1.740 x 1,35 x 20 = 124.070 
Ia pepelazione invece prevista dal P.R;G. nell'espansione del CW~. 

1 PmXm5.e urbane risulterà: 
77.090 + 89.373 -il 166.463 

i. Ie previsiuni del Piano,per quanto riguarda la nu~vs. pepolazicnc, 
Sbn@ maggiori di quelle risultanti dsll'incremento demografico de1 34% 

Nel csmprenserie cemunale esterne le nuove zsne di espansier:c sz>c 
state individuate nelle immediate adiacenze delle frazioni esistea:.-:, 
dotate di servizi.!Cuttavia nelle zene rurali esterne s@ne state la- 
sC?atc ampie possibilità di insediamenti residenziali da real:zAsX 
nel rispetto delle candizioni fissate dalle nrJrme. 



ZONE PER A!KCIVITA' COMBTSRCIALI, AR!ITGIARAIJ E DELLA PICCO- -. .--. - .~. 
LA INDUSTRIA - ZONE INDUSTRIALI 

Alle socpe di allentanere le attività commerciali e artigia- 
nali di una certa consistenza nenchè le industrie antera esisten- 
ti, dsl centrs storico e dalle zene residenzisli, le variante al. 
P.B.G., da un late ha lecslizzata l'area nella zona prevista dPL 
P.B.G. del 1956 e sud di Fentivegge tra la strada Pievaiela e la 
Provinciale delle Settevalli, per il trssferimsatc delle suddette 
attività ceri un cppcrtune ampliamente e dall'altre ha cercato di 
favorire, per quante pih pessibile, tali trasferimenti prevedendc 
nelle aree attualmente occupate dalle attività in oggette una den- 
sità edilizia capace di stimelare l'eperaeiene ecenemica. 

La zona prescelta, pur decentrata, è ubicata in mode da sed- 
disfare i necessari cellegamenti sia ceri la viabilità stradale e 
ferroviarìa principale sia can le zone residenziali. 

Inoltre le installazisni delle attività di cui trattasi è 
stata agevolata dal Cewe, acquistando un prime appezzamento di 
circa 14 ettari di terreno che, urbanizzate, è state pei ricedute 
in lotti alle Ditte interessate al trasferimento in tale zona del- 
la propria attività. 

Le zene industriali lecslizzate dal P.R,G. del 1956 ssn~ sta- 
te confermate. 

Cesicchè oggi il Piano si presenta con una lecslizzazione del- 
le zsne in%striali sulla valle del Tevere e sull'asse est-evest 
gravitanti da sud sulla nueva variante PLla 75 Bis. 

Non petendo oggi prevedere esattamente quelle ohe petranne 
essere i futuri sviluppi dell'attività industriale e di conseguen- 
za non potendesi oggi individuare, ccn cagniziene di causa, le 
future zone industriali nel cemprenssrio Comunale esterne, nelle 
zone rurali esterne seno state lasciate ampie possibilit8 di inse- 
diamenti industriali da realizzare nel rispette delle cendizioni 
fissate dalle nonne. 

ZONE PER ATTREZZABJRE E SERVIZI - ZONE DIREZIONALI 

l'ali zene cemprendeno: 

Al - ZONE PER Al'TREZZATURE COLLETl'IVE 

Scumle di sgni tipe, centri spartivi, ospedali, cellegi, con- 
vivenze e oentri religiosi, alberghi e pensioni, uffici priva- 
ti e di pubblico interesse e sedi per convivenze ceatte+ 

3) - ZONE PER A!WFC3ZZA!lWRE AL SERVIZIO DEL TRAFFICO STRADALE E 
FERROVIARIO 

Autestazien$, auteparcheggi, stazioni ferroviarie; 

Cl - ZONE PER SERVIZI PUBBLICI 

Fero boaria, mattateie, mercato ortofrutticolo, centrale del 
latte e c~imiteri; 



D) - 'ZONE DIREZIONATJI 

A) - ZONE PER ATTREZZATURE COLLETTIVE 
1) - Edilizia scelastlco 

Un particolare Cenne va fatte per la rierganizzazione del 
servizie scslastice. 1 criteri che sono stati presi alla base 
della programmaziQne dell'edilizia scQlaatica, progranrmPzione 
resa tra l'altro difficile dslla prcfemda evsluzione e trasfcrma- 
zione che la scucia attraversa, sQmQ basate sulle seguenti C0Bsi- 
deraziQBir 

- Il fenemene dell'urbsBesim0 si è sempre piti affermatQ,non SO- 
lo al lise110 del OeBtrQ Capoluogo, ma anche sJ. livello dei nu- 
clei abitati che si some dimostrati pih suscettibili di sviluppe. 

Questo fencmono e il basso livello dell'insegnamento nelle 
scuele rurali pluriclasse hsnmm determinato la Becessità di in- 
dividuare.Bel territorio Csmumale i centri scslastici a diverso 
livelle per cencentrare in questi i futuri investimenti Comunali 
senza disperderli. 

- Per quanto riguarda il comprensorie urbano vero e proprio il 
problema B stato affrontato assicurando ai quartieri pih importam- 
ti Fautosufficienza sino alla scuola media ed insieme la presen- 
za di una scu01a elementare in mQde, il piti possibile distribui- 
tQ rispette alla popolazione. 

- Per quanto riguarda il Capoluogo, mentre l'assetto della SCUC- 
lo media inferiore è state organizzato come per la scuola elemem- 
tare distribueBdQlQ proporzionalmente alla pOp01aZi0ne9 per la 
scuola media superiore il problema è stato affrontato in mado umi- 
tario al livello cittadine e non di quartiere, salvm per quanto 
riguarda i due centri abitati di Ponte S.Giovanni e Ponte Felci- 
Ba Qve k prevista anche una scuola media superiore ad indirizzo 
ccmmerciale ed industriale, in considerazione dell'importanza as- 
sunta dslle due suddette localitk, sia per la loro posizione, Sia 
per le molteplici attività commerciali e industriali sorte, sog- 
gette altresì ad ampi ed ulteriori sviluppi. 

Xentre lo sviluppo dell'insegnamento industriale è previst0 
a centatte con la nuova zona industriale, l'issegnament0 legato 
alle attività commerciali 5 previsto nella zona compresa tra i 
centri direzienali di Piazza d'8r-i e di Pentiveggep le altre 
scuole metie superiori sono state messe il più possibile a contat- 
t0 c0n il vecchi0 centro storico. Tutti gli sforzi invece sono 
stati fatti per portare gli insegnamenti di carattere umanistico 
Bell!j+&e~O$O$ii~~ eterico-m0num+le. 

Post0 per 1 msegnamento di carattere 
artistice, in quanto la sede attuale della scuola, avente tale in- 
dirizze, è ottimamente ubicata e sussistemo possibilità per evem- 
tUli sviluppi futuri. 

- Per qua?lto riguarda invece i problemi di sviluppo dell'Univo??- 
sità il necessario ampliamento è stato assicurato nelle aree adia- 
centi tila via A.Vecchi. %.le prQblema vieno piu ampliamente trat- 
tate me1 piaa0 particolareggiato di P0rta S.AngelQ redatt0 dal 
PrOf.Arch.&riO Ceppa. 



Sulla base dei criteri sopraesposti piu particolarmente i 
problemi riguardanti l'edilizia scolastica relativi alle scuole 
elementari e sedie inferieri sul P.R.G. si è previste di risel- 
vedi nel mdo seguente: 

1 Centro sterico 

al - Scuele elementari; 

Il centro storica per qusnte riguarda l@istruziene elemen- 
tare B servita da n.9 plessi scmlastici, di cui n.7 statali e n.2 
parificati per un totale di n.100 aule, di cui n-86 di proprietà 
Cemunale e n-14 delle scuole parificate. 

Nelle zone residenziali di integrazione, sviluppatesi ra- 
pidasente nell%iLtimo dc -ernie, l'edilizia scolastica non ha potu- 
to seguire di pari passe tale sviluppo edilizio, per cui si ri- 
scontra una carenza di aule scolastiche. Infatti, le scuole elemen- 
tari funzionanti in tali zone seno n.10 per complessive n.76 aule 
di cui n.29 di preprietà Ccmunale e n.47 in affitto. 

Nelle previsimni del P.R.G. sono state previste aree da 
destinare all'edilizia scolastica sufficienti per eliminare le 
attuali carenze e garantire le necessità future. Piti precisamente 
a tale scopo sono state individuate aree per cemplessivi rnq.58000 
circa, ubicate nelle seguenti zone: 

- S.Ermi.nio mq* 3.400; Via dei Filosefi mq.2.600; Via della 
Palletta mq,4.200; Via ILBirage mq. 4000; Via S.Siepi nqo 
3600; Via A.Vecchi mq. 6900; Case Bruciate mqaq5500; S-Lucia 
mq. 7900; Bellocchie mqq.3200; Via Pieraiola mq.4300; &donna 
Alta x+qq.9.400. 

In tale ccmplessiva superficie è possibile realizzare un 
tetale di n-200 aule. Pertanto la realizzazione dei nuovi edifici 
previsti, oltre a quelli già esistenti, consentiranns di disporre 
di un totsle di n-329 aule di proprietà Cemunale sufficienti ad 
asssrbire largamente il previste aumento della popolazione scola- 
stica e nel contempo la eliminazione delle attuali n-47 aule in 
affitte, funzionanti nelle zone resideneisli di recente insediaaen- 
te.- 

Infatti, la popolazione attuale del centro storico e delle 
zene residenziali immediatamente adiacenti è di n.61.859 unità, 
mentre la popolaziene futura delle nuove zone di espsnsione del 
comprensorio urbane, esclusi i quartieri unitari e paesistici e 
le n-6 frazioni: S.Marce, Ferro di Oavallo, S.Sisto, Pente S,Gio- 
vsnni, Pente Valleceppi e Ponte Felcino risulterà dis 

54.373 6 1.859 gl 43.000 abitanti 
77.090 x 

Ne consegue che la popolazione totale, composta da quella 
attuale (61.859) e da quella futura (43.000), pari a circa 105000 
unità, a cui cerrispende una popolazione scolastica Plernentare di 
circa 8.400 unita, pari al1'8$ della popolazione residente, risul- 
terà. sufficientemente servita dal numere delle aule esistenti e 
in pregranuw 



b) - Scuole medie inferi0ri 

Attualments nel centro storico s0n0 in funzione le scuole 
medie e awiamenti prefessionali seguenti8 

- Scuols 'A.Paac0li" con n.30 aule in Piazza Morlacchi; 
- Scuola media 'vG.Carducoi0 con n.17 aule in Via del Parione; 
- Scucia media '"S.Paele" c0m n.21 aule in Piazza S.Paclog 
- Scuola di awiamento professicnsle e cemmerciale mista ~0m 

n.10 aule in Via dei Prieris 
- Scuola di avviamento prefessionale femminile c0n n.9 aule in 

Via Pinturicchie; 
- Scuola di awiamento professionale industriale con m-8 aule 

in Via A.Pascoli; 
Camplessivamente si dispone pertanto di n-95 aule di cui 11.83 

di proprietà Comunale e n.12 in affitto, nelle quali vengono cepi- 
tati attualmente ~2.503 alunni. In considerazione dellQaumenta 
della popolazione scolastica, al livello di scuola media, dovuto 
ella sbbligatorietà della frequenza fin0 al 140 anno e allo svi- 
luppo edilizio previsto dal P,R.G. nel comprensorio urbano, 6 801" 
ta la necessità di organizzare adeguatamente lPubicaziOne e la 
distribuzione nelle varie zone di nuova espansione e del centra 
storico di plessi scolastici a tali sccpi destinati. 

Si prevedono pertanto: 
- Lo spostamento di una delle scuole medie dal centro atoric0 

alla immediata periferia e più precisamente nelle aule dellDedifi-- 
ci0 dell'attuale scuola elementare 9DG.Cena' in Via delle Ponti Cs- 
perte, neri appena la nu0va sede della stessa sarà realizzata,come 
previsto, nell'area compresa tra Via D.Birago e Via della Pescara; 

- La totale destinazione a scuola media delloedificio scolasti- 
co di Via dei Priori, attuale sede dell'avviamento commerciale e 
dell'Istituto pr0fessionale per il commercio, quando questo potrh 
essere trasferite nella sede prevista nell'area a valle di Via n 
Settembre; 

- La tatale destinazione a scuola media dellOedificio scolasti- 
co di Via Pinturicchio, attuale sede dellPIstitutO tecnico femmini- 
le, non appena l'Amministrazione Provinciale avrà realizzato il 
previsto edificio per l'istituto suddetto; 

- L'istituzi0ne di 4 nu0ve scucle medie distribuite secondo le 
direttrici di sviluppo previste dal P.R.G. e precisamente una nel- 
l'area a valle di Via della Pallotta, una allPinizio di Via del 
Bucaccio, una nella zoma dell'Elce ed infine un'altra nella zona 
del Bellocchio adiacente alla esistente scuola elementare. 

Per le considerazioni sopra esposte, in futuro,si potrà dispor- 
re quindi complessivamente di circa n.211 aule di cui n. 10% già 
disponibili e n-110 da realizzare nelle nuove zone di espansione, 
nelle quali sono previste aree per complessivi mq.25.400 circa. 

!Cali aree avranno la possibilità di ospitare complessivamente 
circa 5.400 alunni, corrispondenti al 5% della popolazione totale 
attuale e futura del centre storico e zone limitrofe di nuova espsn- 
siona (105.000). 

b) - Scuole medie superiori 
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Per qusntm riguarda l'istruzione media superiore sene attnal- 
mente in funzione i seguenti Istitutin 

- Istituto Magistrale "A.Pierallia in Via del Parione; 
- Liceo Classico "A.Qriotti' in Piazza S.Pamlo; 
- Liceo Scientifice aG.dlessi* in Via Alessi.8 
- Istitute Tecnico in Via Bartolo; 
- Istituto d'Arte "B. di Betto" in Piazza S.Francescc; 
- Istituto prsfessianale di State per il commercio nS2urgottiw 

in Via dei Priori5 
- Liceo hksicale parificate ~F.Merlaxhi~P Via Fratti; 
- Istitute professionale di State per l'industria (Sezestacca- 

ta di Felignne) in Via Fiorenzuola; 
- Istituto Tecnico per chimici in L*c.Elce; 
- Istituto tecnico femminile in Via Pinturicchio. 

Aessun problema per quanto concerne la capienza, l*idsneit& 
e l'ubicqzicne presentano le seguenti scuole: 

- Licee scieatifice ~G.Alessiw, Istituto d'Arte "Be di BettenP9 
Liceo musicale parificate "F.Merlacchi", mentre per gli al- 

tri istituti si prospettano le seguenti seluzionis 
- L'istituto magistrale, in vista della costruzione di un nuo- 

vo edificio ver la scuola media in Via del Bucaccio ove potrebbe 
essere trasferita la scuola media 'PGoCarducci"D, potrà disporre di 
un adeguato numero di aule sufficienti a risolvere i problemi con- 
tingenti e futuri; 

- Liceo classico - L'attuale carenza di aule sar& risolta con 
il previsto trasferimento della scuola media "S~Paolo@O, nsllPattUa- 
le scuola elementare "G.CenaD' in Via Fonti Coperte. 

La predetta scuola però, stante l'inevitabile sviluppo in un 
prossimo futuro avrà bisogno di una nuova sede che nello studio 
del piano particolareggiato di Perta S.Angelo B prevista nella se- 
de dell'attuale Distretto Militare.- 

L'istituto tecnico commerciale e per Geometri, femminile e 
per Chimici - La nuova sede per le predette scuole potra essere 
convenientemente realizzata dall'Amministrazione Provinciale nel- 
l'area di sua proprietà destinata a tale scopo dal P-R-G. e ubi- 
cata nella zona a valle di Via XIV Settembre.- 

Istituti professionali per il commercio e lsindustria - Il 
P.R.G. per quanto riguarda i due istituti professionali ha pri- 
visto per la costruzione delle nuove sedi, due aree ubicate rispet 
tivamente a valle di Via XX Settembre e nelle zone industriali di 
Via Settevalli in quanto limitrofe a zone cammercisli e industria- 
li a cui le predette scuole sono orientate nei loro programmi di 
insegnamento. 

azioni di Ponte Felcino, Ponte Valleceopi, Ponte S.Giovan- 
ni, S-Sisto ~ Ferro di Cavallo e S.Warco del comprensorio urbane 
e comprensorio Comunale esterno. 

!Cali comprensori sono stati suddivisi per circoli didattici 
e in essi sono riportati i centri scolastici a livello di scuola 
media, quelli elementari completi di n.5 classi e quelli con due, 



tre classi o pluriclassi da mantenere finchè la cestruziene 
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di 
nuovi edifici nei centri vicini neri censenti&. la lsre elimina- 
ziene e fintate che la rete stradsle ncn permetta il trasporte 
degli alunni in centri scolastici maggieri. 

Nei centti scolastici 88~2 scusle medie inferieri cenfluiranne 
tutti gli alunni del rispettivo comprenserio scolastice. 

Per quanto sopra detta i circeli scolastici 8~210 i seguenti: 

aI - Centri scolastici con scuole medie inferieri 

- Pente Valleceppi - Piccione - Pianelle; 
b) - Scuole elementari tempeste di ~2.5 classi elementari 

- Pante-Valleceppi (ccn Pretola e Lidarno) - S.Egidi.0 - Ripa 
(con Civitella d'Arne) - Pianelle (csn Castel d'llrno e Pi- 
lonice Paterne) - Fratticeiola Selvatica - Piccione - Celom- 
bella - Boxe - Ramazzano - Casaglia; 

6) - Scuole elementari 0 3 classi 

- Monte l'Abate* 
La Scuela media di Psnte Valleceppi ospiterà gli alunni di 

Casaglia, Pretola, Lidarns, Civitella d’kne, S.Rgidio, flipa. 
. La Scuola media di Piccione espite& gli alunni di Pilmnioe 

Paterne, parte di Colombella, Fratticeiela Selvatica, Xsnte l'Aba- 
te. 

La Scuola media di Pianello ospiterà gli slunni di Castel 
d'Arno e Pilenice Paterno. 

20 CIRCOLO 

si,) - Centri scolastici c.en scuola media inferiere 

- Ferro di Cavallo, Celle Umberto e Maestrella - Compresse. 

b) - Scuole elementari con cersi di 5 classa 

- Pantano (oen &rlo) - Maestrello - Celle Umberto - Cenereste! 
Olmo - SJdarce - La Bruna - Perro di Cavalle - Pente Rio. 

cl - ~-~~ Scuole elementari a 2 classi - Babatta 

Ea scuola media di Colle Umberto - Maestrelle ospiterà gli 
alunni di Pantano - krlo - Migisna di Monte Pezio - Cannete - 
Rabatta e parte di Cenerente. 

La scuola di Compresso B di tipo speciale per pslismelitici. 

a) 
- Pente Felcino - Pente Patteli - Solfagnano bassa. 



b) - Scuole eleraentari con n.5 classi 

- S.Orfeto - Sclfagnsne bassa - Parlesca - Resina - Bs.nc~lfe 
Civitella Benazzone - Villa Pitignsno - Casa del Diavele. 

La scuola sedia di Pente Felcino ospiterh gli alunni di Bosce, 
Villa Pitignane, Pieve S.Sebastiano - parte di Colembella, e par- 
te di Pente Rie. 

La Scuola media di Pente Patteli ospiterà. gli alunni di Civi- 
tella Benazzone, Resina, Casa del Diavolo, Ramazzano, Prezaonchio 
Io, IIo e basse, Cordigliane. 

La'scuela media di Selfagmne bassa ospiterà gli alunni di 
S.Orfetc, Rancclfm, Coltavelino, Parlesca, Solfagnaue, Merleschie, 
La Bruna, Burle, Castiglien Ugolino, Pieve S.Quirico, Pietramsli- 
nas Valcaprara, Mente Acutello. 

40 CIBCOLO 

al- _ Centri scolastici con scuole medie inferiori 

- Ponte S.Giavanni - S-Martino in Campo - S.6Tartino in Colle. 

b) - Scuole elementari con n.5 classi 

- Pente S.Giovanni - Pieve di Campo - Collestrada - S.Martinc 
in Campe (con S.Maria Ressa) - S.Enea - S.Martino in Colle 
- SeFortunato della Cellina (con Boneggie e S.Martina Delfi- 
co s S.Andrea d'Agliano) - Nontebelle. 

La scuola media di Ponte S.Giovsnni ospite& gli alunni di 
Pieve di Canpo e Cellestrada. 

La scuola nedia di S.Martino in Colle ospiterà gli alunni 
di S.Enea, S.Fortunato della Cellina, Boneggie, S.Rartino Delfies, 
S.Ahdrea d'Agliano. 

La Scuola media di S.Partino in Campo ospiterà gli alunni 
di S.Maria Rossa e Madonna del Piana. 

50 CIRCOLO 

al=- _ Centri scolastici con scuole medie inferiori 

- Mugnano - Castel del Piano - S.Sists. 

b) - Scuole elementari con n.5 classi 

- Fontignano - Mugnano - S.Martino dei Colli e Poggio delle 
Corti - Bagnaia (con Capanne e Pilenico Materne) - Castel del Pia- 
no - Pila - S.Sisto (ceri Lacugnana) - Prepo bassa. 

c) - Scuole elsentari pluriclzassi 

- ILlonte Petriolo - Pente della Pietra. 
La scuola nedia di Ikgnane sspiterà gli alunni di Fontigna- 



ne9 Bnonte Petriolo e S.Martino dei Celli. (15 

La ScUOh media di Castel del Pisno ospiterà gli al-i di 
Pcggie delle Certi, Pilonico Materne, Bagnaia9 Capanne e pila. 

La scuola media di S.Siste espite& gli alunni di I,acugnama 
e S.Andrea delle Fratte. 

2) - OegtPi0rtisi 

Nel Cennme attualmente si risc0ntra 1u1a netevele carenza di 
attiezzature sportive sia per quante riguarda quelle di tipe ago- 
nistice e spettacolare, sia per quelle destinate allPattività ri- 
creativa e gimvanile. Si nota soprattutto una msnesnza assoluta 
di qualsiasi tipa di attrezzatura sportiva nelle frazioni piti im- 
portanti del territorio Cemunale. 

Attrezzature sportive esistenti: 

Stadio di S.Giulisna cemprendente un campo di caleis, pista 
per atletica leggera e un campo di pallacanestre; piscina CONI8 
campi da tennis nella zona del tiro a segne (di proprieI& del 
Circolo Tennis Perugino); campo sportive per attività giovanili 
di proprietà della F.G.C.1. in Via Berghetto di Prepoe campo di 
tiro a segno in arsa di proprietà Delo demanio dello Stato. 

Previsioni del P.R.G. 

Rello studio del P.R.G. sono state tenute presenti le defi- 
cienze sopra enunciate prevedendo adeguati centri sportivi sia 
in Citta che nelle frazioni più importanti del territorio Comunale. 

In particolare nel comprensorio urbsno sono state previste 
le seguenti attiezzature sportive: 
al - Creazione di un centro sportivo in località Pian di Massiana, 

zona questa ritenuta la piu idonea sia per la sua ubicazione, 
conformazieae e sia per i collegamenti, atta ad ospitare tutti 
gli impianti e pertinenze facenti parte del suddetto complesse 
sportive0 !Tale centro dovrebbe comprendere: 
- un campo per il gioco del cslcic, di dimensioni regslsmenta- 

ri, per lo svolgimento di partite di serie A; 
- una pista per gare atletiche con 6 corsie; 
- due palestre per l'atletica; 
- un camps di pattinaggio; 
- una piscina; 
- due campi di pallacanestre; 
- quattro campi da tennis; 
- adeguati servizi per tutto il complesso; 
- idsnei parcheggi. 

bl - Palazzetto dello sport nell'area di proprieta dellDAmministra- 
zione Provinciale, a monte della piscina CONI in Via Pellini; 

el - &.mpo scuola - previsto nel terreno di proprietà dellOAmm.i- 
nistrazione Previnciale a valle di Via XIV Settembre; 

d] - Piscina,- è state previsto 1Pampliamento delloesistente pi- 
scina CONI con la creazione di una vasca natatoria delle dimen- 



sieni per gare olimpiche, con le attrezzature ad-,eSB 
la ccpertura di tutte l'impisnts ed adeguati parcheggi; 

aI - Pista di pattinaggio e becciedremc previsti nelle aree 
adiacenti alla Piscina CONIg 

iI - Campi sportivi di quartiere - è prevista infine la costru- 
zione di ne 10 campi da giece di quartiere nelle seguenti lo- 
cslitào 
- Pallotta - Identeluce - Posso di S-Anna - ante Grillo e 
s.Marcc - Ferro di Cavalle - S.Sistc - Piscille - Pente S. 
G~evanni - Ponte Valleceppi e Pretola - Ponte Felcino. 

31 - Ospedali 

Per quante riguarda le attrezzature per loassistenza sani- 
taria il Psliclinice B state confermate nella sede attuale, pre- 
vedendo una adeguata area nslle immediate adiacenze, per i futu- 
ri sviluppi, anche perchè tale area è ottimamente ubicata sia 
come esposizione, sia come collegamenti con la zsna stericc-mo- 
numentale della città, ceri quelli del territorio Comunale e della 
Regione, risultando fonte di vita per il centro sterico. 

Ai margini della pineta di Lacugnana in localitk Gualtarel 
la è stata prevista una vasta area per attrezzature e servizi0 

Qualora le necessità future ponessero il problema di un 
nuovo espedale tale zona potrebbe essere anche destinata a t&e 
servisis. ., 

41 - c ~" ., Celle 
,L', 

1 pensienati per studenti universitari sono stati previ- 
sti nella zona universitaria del quartiere di Psrta SAngelo, de+= 
tagliatamente definiti nel piano particolareggiato del quartiere 
stesse in corse di approvazione e nelle zone circestsnti.. 

ED stata prevista l'area per la nuova sede del Canvitta 
maschile dell'opera Nazionale per l'Assistenza degli Orfani dei 
Sanitari Italiani, tra la Via O.Antinsri e la Via S.Galigaue. 

Un csllegio Der l'infsnzia, da realizzarsi a cura della 
Amministrazione Provinciale aa quale dovrebbe assolvere con tale 
nuove impianto ai suci servizi d'obbligo in materia di assisten- 
za infantile, k previste nella zona a monte del quartiere di Pi- 
scille. 

Ie predette aree per il Collegio degli Orfani Sanitari e 
per quelle dell'infanzia sono già state acquistate dagli enti in- 
teressati. 

Il P.R.G, ha inoltre individuato e csnfermato gli impian- 
ti per convivenze e collegi religiosi già esistenti, nonchè i 
Centri religiosi. 

5) - Convivenze coatte 

E' stata confermata 1"area a sud del Colle di Prepo per 
il trasferimento del Carcere maschile e femminile dallOattusle 
sede nel centro storice. 



BI - ZONE PER AT!J!REZZAlURF AG SERVIZIO DEL TRAFFICO T? 
-,..- 
SIIIRADALE E FERROVIARIO 

Mella variante al P.R.G. del 1956 è stata prevista la pessi- 
bilità di realizzare una rettifica della ferrovia Terentola-Feli- 
WQS capace ai ridurre ai 9 Km, circa il pe~cerse Terontola-Foli- 
gneBoQueste opera probabilmente trovera maggiore giustifi.caz;,one 
se si real.lizzesh la rettifica delh Firenze-Roma, nel tratto &n- 
tevarchi-Chiusi, perchè a quel momento il oomprenseri.0 della fer- 
rsviw IFerontola-Feligns verrebbe saldato con quelle Aretine e 
quindi il pexerso Moatav~chi-lezzi-Terontola-gerug%a-Fcdlag;no- 
'Perni- ~:3e-Roma, potrebbe essere considerate cerne un percorse, 
non sole al servizio de% comprensori interessati, ma anche di 
cellegamento dei traffici sulla Firenze-Roma. A quel punto si 
porrà, ceri maggior vigere un preblsna che oggi la variante genesa- 
le al Piano indica come possibile, ma non presorive. Sa&. ci& 
possibile prevedere lo spostamento della staeiene ferrovia aella 
zona aQinerecie tra la variante alla SS.PievaEe%a e la nuca retx- 
tifica ferroviaria, indicata schematicamente nel Piana. 

Gomuraque, in via interlacutwia, & stata indicata Sa possi- 
bilità di ridurre le funzioni della stazione ferrsviatia di Fnn- 
tivegge al servizio del solo traffico passeggeri, we suintenda 
trasferire quelle merci nelle due grosse stazioni, una esistente 
e lOaltra da realizzare, ai Pente S.Giovanni e S.Slsto. 

Ove.le censiderazieni sopra indioate D giungano a matimaz:ione, 
& chiaro che dovra essere predisposta una variante al p-R"G., 
per la definizione di questi problemi. ti un esame atteni;o della 
variante aimostra cerne praticamente la zona di Fontivegge sia sta- 
ta strutturata in modo da essere pronta ad eventuali programti 
sostitutivi e d'altra parte la grossa viabilità di PoRoGa giL 
tiene conto della possibilità che Perugia sia servita dalle due 
stazioni di SeSisto e Ponte S.Giovanni con ottimi collegamenti 
viari con le zone urbane. 

Problema a parte & quelle della stazione ferroviaria @entra- 
le Umbra, in località SeAnna, nelloasea appartenente al oomprenso- 
rio del piane particolareggiate Di3 del cemplesso direzionale di 
piazza a'Armi. A tal preposite, senza anticipare i risultati, che 
scranne eggetto &lpiano particelareggiate stesso, va detto ohe 
nelle intenzieni del P.R.G. la ferrovia di Pente S.Giovanni-Peru- 
gia mesiterà in avvenire, p er le sue earattesistishe che le con- 
sentono elevati dislivelli, uno studio atten+n come premessa di 
unseventuale servizio metropolitano con opportuni interventi ehe 
utilizzine la rete attuale e lOattuale sede, eve venisse ahband@- 
nata la ferrovia Terentola-Feligne, 

~ Ma di questo a0wue occuparsi in future gli Orgsnismi in- 
teressati. Quelle ohe puh dirsi subite & ohe la stazione di S.An-3 
na potrebbe essere abbassata di livelle e trasformata in stazione 
sotterraneo, creando quindi una vasta piazza9 sopra la quale potre 
be essere realizzate un edikxie di carattere direzionale0 A tsle 
scopo gi% seno stati presi contatti con 19Amministrazione Provin,- 



ciale (ch0 sarebbe interessata a cestruire la sua nuova sede] 
e l'kministrazime della C.U. 

Da stazi0ne delle autelinee al presente è prevvisoriamente 
sisteawta nellPex Piazza d'Ami. Il Pian0 del 1956 la ubicava 
nell'ex %npo Beario. La sede definitiva d0vr8 c0mnaue ricadere 
nel camprens0~i0 dei tre piaui particelareggiati del @entr0 dire- 
zionale D/l - D/2 - D/3. 

Si ritiene che nessun fatta nu0~0~ al presente, giustifi-- 
cherebbe un0 spestanentm,dalla s0luziane prevista nell'ex Cazpo 
B0ari0 D per la quale soluzi0ne smo già stati predispwti. i pre- 
getti di nassirsz. Questo a maggior ragione & giustificato dal 
fatte ehe la nu0va strada di penetrazione velsce, prevista nel 
fesso di S.Auna, renderebbe anche più agevole le eomnieazioni 
c0n l'esterne. 

Parcheggi 

Attualmente è in c0rs0 avanzato un programma per 1.a realiz- 
zazione di un autosilos nella z0na del Pincett0 cerne indicato 
nel P.R.G. del 1956. D0vrà darsi assoluta precedenza di reali.z- 
zazione di aut0silos aventi come strada di servizi0 il nu.0~0 a- 
nel10 di circ0nvallaziene, al10 scep0 di creare tutte le premea- 
se perchè il nucleo sterico possa essere tangenzialmente servit0 
da penetrazioni autrxwbilistiche per creare i presuppmti della 
limitazione dei traffici autem0bilistiei nel eentr0 eteri@0 ai. 
seli servizi pubblici. 

G0me prevvedizento particelafe si p0rrà lPObbligO di %0ma- 
ziene di un p0ste ticchina per Ogni 200 m. di osstruzi0ne nelle 
zone ai nuovo centro direzionale, mentre il nu0v0 regolamento 
edilizi0 prevede l'obblige, di garantire un posto macchina egni 
400 me. di costruziene per le zane residenziali. 

el - _ ZONE PER SERVIZI PUBBLICI 

Pref0nae trasformazi0ni interessano lPagrioOltura la quale 
richiede sempre più attrezzature c0meroiali, industrie ai tra- 
sferrmziene e attrezzature per la c0aservaziene di prodetti. 

I prcgrami dell"Amm-inistrazime Cemnale al presente cm- 
prenden0; 

4 - Bostruziene del nuova mattatoi0 nellOubi.cazione del 

P.R.G. del 1956; 

b) - Costruzione della nuova centrale del iatte, in con- 
cessione ad un consorzio locale di produttori, nella zo- 
na destinata al gress0 c0mmerci0, artigianate e piccole 
industria; 

Q3 - L'ampliaaente del f0r0 boario nella ubicazione di P.R. 
G. del 1956, per il quale è già atat0 redatto il proget- 
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te relative, 

ti tutto il gress0 problema delle industrie di trasfOmaziOne, 
magazzini generali, attrezzature per la cmservaziane dei prede+ 
ti, si ritiene debba essere risolta, nelle zone industriali kterea- 
saxti gli abitati ai Ponte S.Giov~nni, Psnte Valleceppi, Pcrte 
Felcino che per la 10re vicinanza alla zona piU. altamente proaut- 
tiva pmssen0 rispondere neglie alle esigenze di stimolo al10 svi- 
luppo delllagricOltura. Semmai eccezioni a questo orientanento 
potranno riguardare impianti relativi a cantine seciali 0 molini 
per le olive, che potranno essere ubicati nelle zone di maggior 
produzi0ne che s0n0 quelle sua -.3cciaentd.i. X1 piano lascia nei 
confr0nti di questi inrpianti vaste libertà di scelta nelle ubi- 
cazioni, avends l'esperienza insegnatet che una precisa predeter- 
minazione alla scala dei pr0bleni generali del comprensorio9 non 
& poasiblle9 per i margini che debbono essere concessi alla li- 
bertà di scelta delle singole iniziative. 

De eventuali perplessità sulla pssizione che il P.R.G. del 
1956 inaividuò per il Campo Boario e che lOattuale varis.nte con- 
ferma, dovrebbero sceraporire difr0nte a queste considerazioni: 

- Il carapo boario è sggi strettamente legato all~econonia citta- 
dina, che nei gicprni ai mercato è vivificata dalla presenza aegu 
0peratori ec0nanici agriceli; 

- Da posizione del canpo boario9 tangente alloattuale sviluppo 
residenziale, a con-batte c0n la grande arteria della variante al- 
la 75 Bis, B ben servite, dallqesternO e non crea grossi problemi 
ai attraversazente dell'abit.s.t0; 

- Il cazpe boari0,pef le attrezzatoare che richiede, non COI&- 
promette che nel divenire cittadine le aree0 che oggi dal medesime 
veL~onOinvestite,pOssauo eventuakaente subire canbianenti di desti- 
nazione.- 

BI - ZONE DIRl3ZIONALI 

Il P.R,G, ha scelto l'area conprendente le attuali Carceri, 
il canpe sportivo, la stazione di S.Anna ed il cazpo b0ario cone 
centro direzionsle. Tale scelta dipende dalle seguenti considera- 
zionix 

- &'area B tsngente al centr0 storie0 e c0me tale ccantribuisce 
a conservarne la vitalit% senza cezpr0netterle con un. addensamento 
di traffici che il centr0 storici0 nea potrebbe sopportare; 

- Ea zena è nell'asse del19auel10 ai circcsnvallazicne ed è ser- 
vita quindi da buone strade di penetrazi0ne che la collegane di- 
rettaEnte con le zone di sviluppe di F0ntivegge e con la grande 
viabilità esterna; 

: Da maggier parte delle aree 0 sono di proprietà Cemanale 0 del 
Denanie dello Stato. In particolare il trasferisente del gross0 
complesso carcerario, per il quale già s0no in c~rs0 trattative 
tra llAmr.inistraziOne Conunale e quella Carceraria, effriagà anche 
possibili+& di intervente; 

- Certaxnte le aree dell'ex Piazza d'Amai seno state sistenate 



negli 6i1~l.i che VstlUl% dal 3948 al 1952 in modo irrazienabe e oen 
una serie di deficienze urbanistiche ed estetiche? .Pe,r questo, si 
propone una pianificazione' particolareggiata dellointero compren- 
SOICita, in moda che tali aree possano essere ancora ergenicamente 
,inseri-h;e nel tessute urbane* 

Une dei preblemi fondamentali dei pressimi anni e sul quale 
si devrsnne ValUtéiXe le Capacità amministrative e tecniche dei pe- 
mgini sa??& proprie quelle dellOassette da dare a questa zena nel- 
la quale debbenm essere asselutamente evitati interventi porziaPi, 
epissdi@i e imprevvisati e sa& une dei banchi di prera fendamenta- 
li dellOattuazione del pisne. 

Centre direaienale nella zona di ristrutturaziene d$ 
Fentivegge 

Il trasferimentc della O"Perugina pB devrebbe offrire la possi- 
bili% di una trasformazione della zona D per dar luegs alla forma- 
zione di un oemplesse direzionale avente caratteristiche non bure- 
cratice-amministrative, cerne quelle di Piazza dOArmi, ma sepratut- 
te csmmesciale e industriale. Per queste il Piane ha previsto ia 
pessibilit& di trasfermazisne ; certamente la cosa neri sarà facile 
perehè fortemente addensata è laedilizia industriale esistente, per 
cui gli alti valori di mereato non garantiscene una trasformazione 
economica di dette are@. CP& da augurarsi che la funzione che ecqui 
sterà tale Zena possa in avvenire stimelare gli interventi previst%. 

ZONE PER PARCHI PTJBBLICI - ZONE DI RISPETTO 

Al servizie del cemprenserio urbane sono state reperite ampie 
zone destinate a parchi pubblici, quali: 

- Macchia di S.Demesice, Fesse di S.Anna, Via Clarisse-&denna 
del Ricoie, Mendrelbe, Via Eugubina-Via del Giochetto, Terre S.An- 
gele-Via Fuori le Mura, Via Rimbecchi-S.Lucia, S.Galigane-Settamu- 
ra S.Franc +sce9 Via Ruggere dPAndreettep Paroe della Cupa, Paroe 
Fani-Bruti, Verbanella, Case Bruciate, Zona Fentivegge, Zena Bel- 
lecchie, Nadenna Alta; per una superficie cemplessiva di mq.851.400. 

A queste vanne aggiunte le zene a parce e giardini previste 
nelle sei frazimi, il parce pubblice di Lacrugnane e quelle even- 
tusbente di Mente Baciane. 

Al fine di garentire lPintangibilità del patrimonie storico 
delimitato dalle mura, neri cempremesse del.lqespansiene urbana e 
con visuali libere da e verse i Celli circestant),intorno a dette 
mUPa, e stato pesto anche un vincela di rispette. 

Ineltre seno state previste zene rurali interne con una bassa 
densità edilizia. Infine oltre ai vincoli cimiteriali, seno stati 
posti vinceli di rispette ai lati delle strade. 

VIABILITA~ STRADAIE E FERROVIARIA 

11 - Viabilit% stradale 



Il territorio del Oomune di Perugia è attraversato, *ecen 
l'asse nord-sud, dalla strada Statale 3 Bis Tiberina, arteria di 
grande traffico internazieenale, che collega direttamente la Cit- 
tB di Roma sia cone le zone del territorie nazienale, poste a nord- 
est, sia ceri quelle dell'est Europa. 

In località Ponte S.Giovauni hanno erigine due strade: la 
SS.75 Centrale Umbra e la SS.75 Bis del !l'rasimeno per i ne<sessppi 
collegamenti con la S%N,3 Flaminia da um lato e con l'Autostrada 
del Sole dall'altro. 

De strade suddette fonne parte della rete viabile, che inse- 
risce la Regiene Umbra ed in particelare le sue zone di sviluppo 
nel traffico naziensle. 

Il Capoluege è interessate piti direttamente dalla SS.75 Bis 
del Irasimene, strada pesta a Sud del medesime, che addirittura 
penetra nella Città per un lungo percerseo 

In sonfermità. di qusnto il Ministero dei Laveri Pubblici ha 
dispesto r~ell~auterizzazione a redigere la variante al P.R.G., 
in merito slla viabilità A.N.A.S. della SS-75 Bis, il Gempartimen- 
te della viabilità per l@Unbria, d'accordo ed in cellaberaziene 
con 1~Aauainistrazieme Comunale, ha studiato il nuovo tracciato 
della variante di Perugia. 

Il nuevo tracciato, pur attraversando un terreno particelar- 
mente accidentato, ha risolto felicemente il preblema viario in 
sè stesse (viabilità veloce) e i problemi connessi alla variante 
del P.R.G. in quante questo, pur svincelsndo la Città dal traffi- 
08 esterno, risulta progettate anche in medo conveniente per le 
necessità di collegamenti funzienali con la Città. 

I nodi di centatta tra le strade di penetraziene al Gapelue- 
go e la variante sene quattro8 
Piscille, Prepe, SFaustine e Olmo. 

Altri centatti, date le previste caratteristiche della stra- 
da, saranne difficilissimi se non addirittura impessibili e sa& 
preprio questo a garantire alla strada la funzione di strada di 
scorrimente per molti anni. 

Per assicurare rapidi cellegamenti della valle del Tevere 
ceri la zena tra il Lags Trasimeno ed il Comune di Umbertide e per 
premuevere anche aerti interessi a nord della Città & stata previ- 
sta una strada di cellegamento tra le frazioni ai Pente Felcino e 
quella di SeMarco. 

!Tra la variante della SS.75 Bis e la nueva strada Ponte Fel- 
cine-S2aroo ad ovest della Città, è stata individuata una strada, 
in parte nuova e in parte lunge la vecchia strada comunale per 
S.hTarce, che collega detta fraziene ceri il nodo di S.Paustino. 

Ad est della Città, ,il P.R,G*, prevede, tra la SS075 Bis del 
l!r&imene e la strada Ponte Felcino-S.Marce, un cellegamentc che, 
nel tratto: imbecco est galleria SeDomenico- imbecca nord galle- 
ria perta Pesa, si fonde con l'anelle di Circonvallazione della 
Citt& ed ha quindi anche la funziene di strada di penetraziene. 

Pertanto, con tale schema viarie fendamentale, la Città ri- 
sulta cempresa tra la variante della SS-75 a sud, la menzionata 
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strada a nerd e i due CellegaEnti svest ed est. 
L'anelle ai Circonvallazi0ne viene a ccntatto ai detta T&glaa 

viaria mediante le strade ai penetrazione fenaaraentalin 
- Strada lungo il fesse ai S.Ama; 
- Strada lungct il fesse della Cupa; 
- Strada ai Perta Cenca; 

e direttareente con il cellegamente ntord-sud, ad est della cit& 
Il recente spmtanente delle stabilimnte s"PeruginaPU e quell@ 

prevedibile di industrie tineri, nella zona di S.Siste, ha iIQppeste, 
la previsione ai due strade ai rapide cellegaments tra S,Siste e 
Perugia, tra S.Sisto e l"Olas vers0 1'Autcstrada del Sale. 

In pros:simii% del nede, ai S.Faustinm è indicate un celIega- 
mnt0 tra la Perugia-S.Siste e la Prcovinciale delle Settevalli, 
il quale consentir& ai allacciare tale strada Pr0vinciale c0n la 
variante della SS.75 Bis del Tradnenm e con Perugia e servirà 
anche la nueva mm industrialeinfermazione presso Pmte della 
Pie tra. 

In pr0ssimità della Stazione di Fentivegge, per i necessari 
e cantinui contatti tra le zone a rmnte e a valle della ferrovia 
Tererentola-F0ligne, sane stati previsti, altre al sattopassaggia 
principale in csrrispondenza dell'attuale SS.75 Bis, anche ua~ 
settepassaggio in prcsecuziene della strada Provinciale delle Se%- 
tevalli e un sspra-passaggic nelle a&i.acenze della z0na ai Case 
Bruciate. 

La viabilità interna dei quartieri è stata oggetto di parti.- 
@alari attenzioni atte ad ewiare alle necessita del sempre cre- 
scente traffico p prevedenda in particolare per alcuni incroc% 
la possibilità della lare sistemazione cm intersezioni csnalizaa- 
te. 

2) Viabilità ferrmviaria 

Il territorio del Ceniune ai Perugia è attraversate dalla fer- 
rovia statale Terentsla-Foligno e dalla Ux&bertide-Terni (Centrale 
Umbra) che si intersecane a Pente S.Giovanni, da asve parte il 
breve troqce Pente S.Gi@vanni-Perugia, 

In vista anche del pr0babile potenziamente della linea ferro- 
viaria Temntela-Feligno, conseguente al.10 spastamento versa evest 
della linea ferroviaria Roma-Firenze~~in corrispendenza di Teronto- 
la,il P,R,G. ha studiate la possibilità, mntrsllata anche median- 
te rilievo dirette, ai eliminare per il tracciate ferroviaria la 
grmcnde ama del Pian ai Massiam con un cellegamento tra S.Fortia- 
tO della Cellina e S.Sists, 

Tale racc0rde riduce il percerse di 9 Km, 
La possibilità indicata trcverà prsttica attuazione quando 

si 8aranno create le mndizioni necessarie che imporranne la sua 
realizzazione. 
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NORME DI AWUAZIONE 

Allegate alla variante al P,R.G. si è sentita la necessità 
di compilare nuove nerme,di attuaziOnce 

Le nerme di attuazione del P.R.G. del 1956 pur fissandm chia- 
ramente la densità edilizia e la tip010gia delle varie 50ne, non 
rappresentavano anc0ra il miglier sistema cautelativ0 per lpAmmi- 
nistrazi0ne Comunale ai finì ai una efficiente attuazione del P.R. 
G. 

Infatti, fin d*allora fu avvertita la carenza strumentale di 
tale regolamentazicsne, tantechè i redatteri del Piano, nella loro 
relazione al P.R.G, per quanto si riferiva alle nerme ai attuazie- 
ne9 corncludevane che era intendimente della Sezien0 Urbanistica, 
proporle attraverse la piU larga applicaziene del %omparte edili- 
zioon. 

La Seziene Urbanistica nella pratica attuazione infatti? ha 
applicate il c0ncette del comparts edilizie, ritenend010 il pia 
idonee per disciplinare l'attivith edilizia, sempre nel rispette 
delle prescrizioni del P.R.Gs,nelle mmre di predisposizione dei 
P.P.E. 

In tal m0do è statm pessibile el-tre& assicurare alle zene di 
sviluppo tutte quelle epere ai urbanizzaziane che sene indispen- 
sabili (strada, fognatura, illuminazisne pubblica, ecc.) per la 
funzionalità delle 50ne stesse'. 

Tutto questo è stato pessibile raggiungere attraverse la pa- 
ziente e c0stante epera dei funzionari della Seziene Urbanistica 
e della cemprensisne dei cittadini. 

Attraverse una qu0tidiana esperienza si è pervenuti addirittu- 
ra a stipulare app0site c0nvenzieni disciplinanti i rapperti -h-t 
il C0aune e i proprietari interessati per la realizzazi0ne aelae 
mpere ai urbanizzazisne e ad imporre quindi un8adeguata d0cumenta- 
zione grafica delle 10ttizzazieni e dei c0mparti. 

!Cutte queste lavsro della Seziane Urbanistica è stat0 capito 
e c0nditiso da parte del Csnsiglie Cemunale, il qusle ha appr0vato 
le numer0se lottizzazisni e i relativi atti per la lore realizza- 
zione. 

El stat0 appunt0 tutta l'esperienza di questi ultimi anni che 
ha determinate la necessità della stesura delle nu0ve n0rme di at- 
tuaziese alla variante del P.R.-G. nella loro attuale vestee 

Le nubve nerme ai attuazione, che svviamente impong0no la ne- 
cessità di un nuovo regolamento edilizie quale regolamentazione più 
dettagliata all<attività edilizia, altre a stabilire la zonizzazio- 
ne del territeri.0 c0n i relativi vincoli, regolamentanms la utiliz- 
zazi0ne delle aree nelle more della formazione dei piani particola- 
reggiati ai esecuzione al fine ai neri pregiudicare e assicurare un 
ordinate e erganice sviluppo edilizi0. 

Il territeri0 Comunale, 0ltre che cartsgraficamsnte, anche 
agli effetti delle nerme di attuazi0ne, è stato divise in due cm- 
Prenscri: urbane ed esterne, per i problemi che evviazente dovevan 
essere distinti in relazione alla lsre entità e importanzao 
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!&attXWi in definitiva di pianificaziene e di ne- a due li- 
velli. Une , quelle del cemprenserio urbane, definite in tutte le 
sue caratteristiche e abbastanza rigide? l'altre, quelle del cem- 
prenserio cemunale esterne, piu elasticr s aperte e mene definite- 

In particelsre la zenizzazione e relative n,@me di atmazitp- 
ne del P-R-G+ del 1956 è abrogata e sestituita da quella indicata 
nella cartegrafia della variante al P.R.G. 1:5000 e 4a 3COOC e dal- 
le nueve nerme di attuazione. 

Alcune aree nella zona di espansfme residenziale del P.R,G, 
del 1956 del Capcluege, di Pente Pelcine, Pente Valleceppi, Pente 
S.Gievanni, S.DBarce sene state classificate dDintegraziene. In 
tali zone, per le linitate pessibilità residue9 lPedificabilit& 
è cendizienata al rispette della tipelegia e velumetria media già 
realizzata nella zena circestante e all'armenice inserimento nel- 
l'edilizia esistente. 

Anche le lettizzazisni già approvate nel csmprenserio urbsns, 
sene state ineluse nelle zone d'integrazione ceri il rispetta del- 
la tipelogia e volumetrig già definita. 

Se aree della zena di espansione residenzisle del E~sno del 
1956 di Pente Patteli e Castel del Piane sene state classificate 

nei centri residenziali del cemprenserie oemunsle esterne, indi- 
viduati nilla planimetsia l:lOOOO ceri la densit8 edilizia delle 
zone semiestensive A.A. 

Le aree di espansiene di tutte le rimanenti frazieni 
del Comune ;rvranns la densità edilizia delle estensive tia, 

Ineltre seno state classificate, a seconde della lore impw- 
tanza, le strade nazienali, interregionali, intercomunali e laca- 
li can le fasce laterali di rispetth 

Infine, sene stati regelamentati, nelle zone rurali esterne 
del territorio, i cemprenseri ceri possibilità d@insediamenti in- 
dustriali, residenziali-industriali,@ di centri turistici0 

Perugia, 19 Gennaie 1962 
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